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Assassinato in Cile 
il dirigente comunista 

Alfonso Carreno 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Seimila feste dell' « Unità » 

Significato 
• i . * " ( 

una campagna di 

LA CAMPAGNA a soste
gno dell' Unità e della 

stampa comunista è in pie
no svolgimento. I risultati 
che già si profilano sono 
nettamente superiori a quel
li dello scorso anno sia per 
la sottoscrizione, sia per il 
numero delle feste e la ec
cezionale partecipazione po
polare alle diverse manife
stazioni politiche, culturali 
e artistiche che in esse han
no luogo. Naturalmente que
sti successi sono per tutte 
le organizzazioni comuniste 
motivo di soddisfazione. Ci 
sembra tuttavia interessan
te, e non solo per noi, guar
dare a questa campagna e 
ai suoi risultati da una an
golazione che non sia pura
mente interna. 

La prima considerazione 
da fare riguarda il dato di 
un partito che non smobili
ta, che non interrompe la 
propria attività neppure nel 
pieno dell'estate e che, al 
contrario, vede i propri mi
litanti impegnati a centi
naia di migliaia nella pro
gettazione, nella costruzio
ne e nella gestione di un 
vastissimo numero di ini
ziative politiche, culturali, 
ricreative, stabilendo, in 
tal modo, un rapporto di
ret to e vivo con milioni e 
milioni di lavoratori e cit
tadini. E' già questo un fat
to di grande rilevanza e di 
valore generale. Basta met
tere in relazione questa at
tiva presenza di massa con 
la difficile e complessa si
tuazione del paese e con le 
t rame intessute contro l'or
dine democratico, per co
gliere appieno il significato 
di questa imponente mobi
litazione popolare a difesa 
della libertà e della demo
crazia. 

• -Ma^vi^è', accanto a questo 
elemento di presenza popo
lare e di vigilanza democra
tica, qualcosa che agisce an
cor più in profondità e che 
da un punto di vista quali
tativo introduce nella real
tà italiana, nella società ci
vile, nel modo di fare poli
tica e di informare, nel rap
porto tra cultura e masse 
popolari qualcosa di profon
damente nuovo, nel metodo 
e nei contenuti. 

IN UN paese come il no
stro, in cui l'organizza

zione della cultura, i centri 
di informazione e di comu
nicazione sono in così gran 
parte sotto il controllo del
le classi dominanti e di ri
strett i gruppi di potere — 
si pensi alla RAI-TV o alla 
corsa di potenti forze eco
nomiche alla concentrazio
ne nelle proprie mani delle 

" 

Domenica 
un inserto 

su Togliatti 
Domenica prossima e l'Uni

ta > pubblicherà un inserto 
per la ricorrenza del decen
nale della scomparsa del 
compagno Palmiro Togliatti. 
Esso conterrà fra l'altro: 

# un'intervista con il com
pagno Luigi Longo; 

• dichiarazioni di uomini di 
diverse parti politiche; 

# un articolo di Ernesto Ra
gionieri sul lavoro per la 
pubblicazione delle opere 
di Togliatti; 

• una rievocazione dei fu
nerali che furono — in 
quel 1H4 — un grande 
avvenimento popolare «t 
democratico. 

testate giornalistiche — 
questi strumenti • vengono 
sistematicamente piegati a 
scopi di parte, ' con una 
marcata vocazione alla ma
nipolazione delle coscienze 
e alla costante ricerca di 
un tipo di consenso che si
gnifichi delega ai vertici 
delle scelte e delle decisio
ni riguardanti la vita del 
Paese. 

La complessa attività del
la campagna per la stampa 
comunista, con le sue mol
teplici articolazioni, agisce, 
in questo contesto, da ele
mento di rottura ed eserci
ta una attrazione su grup
pi intellettuali e forze so
ciali relegati dall'attuale si
stema in ruoli subordinati 
e in condizioni di passività. 

Trova così una spiegazio
ne il successo di una cam
pagna che fa riscoprire a 
milioni di italiani il valore 
di momenti di vita colletti
va, che ripropone nei fatti 
un uso diverso delle città 
e delle loro strutture, che 
ristabilisce forme di comu
nicazione tra i cittadini in 
termini di confronto di idee, 
di dibattito politico, di par
tecipazione popolare, di rap
porto immediato e dialetti
co tra uomini di cultura e 
classe operaia, lavoratori, 
popolo. 

CONTA naturalmente an
che l'ampiezza del feno

meno. Quest'anno, ad esem
pio, sarà certamente supe
rato il traguardo delle sei
mila feste dell'Unità (con
tro le 5.890 del 1973) e cre
scerà al tempo stesso il nu
mero e la qualità delle ini
ziative e delle manifesta
zioni. 

Per dare un'idea di quel
lo che ciò significa, ricor
deremo-che lo scorso anno, 
accanto ai 4.937 comizi po
litici, abbiamo avuto nelle 
feste dell'Unità 6.726 tavo
le rotonde e dibattiti, 16.748 
mostre politiche e artistiche, 
8.874 spettacoli teatrali, mu
sicali e cinematografici. In 
tutte queste manifestazioni 
si sono confrontate diverse 
opinioni politiche, varie ten
denze artistiche, molteplici 
forme di spettacolo e sem
pre con una partecipazione 
critica del pubblico. Nessu
no, si può dire, è stato sem
plice spettatore. Proprio per 
questo le feste dell'Unità, 
che una rivista ha conside
rato come « il più grande 
spettacolo d'Italia », possono 
essere più precisamente de
finite come la più grande 
manifestazione politica e 
culturale di massa del no
stro paese. 

Questo modo di muover
si dei comunisti esercita or
mai una influenza anche sul
la condotta di grandi batta
glie politiche generali (se 
ne sono avute prove duran
te la campagna per il re
ferendum e altre se ne han
no in relazione ?.l movimen
to per la riforma della RAI-
TV e dell'informazione), in 
una direzione che favorisce 
il dialogo tra le forze poli
tiche ma anche la più am
pia e diretta partecipazione 
dei diversi gruppi sociali al
la soluzione dei problemi 
del paese. 

La campagna per la stam
pa comunista segna, dunque, 
un momento di sviluppo 
del carattere aperto e di 
massa della iniziativa del 
nostro partito e costituisce, 

Sui rapporti con Giannettini e altri esponenti neofascisti 

Nuovamente interrogati 
gli alti ufficiali del SID 

A Milano il lungo confronto fra il capitano La Bruna dei servizi di sicurezza e l'ex redattore missino — Storia di un arresto 
mancato — A Bologna il generale del SID Mal etti si incontra con il magistrato che indaga sull'eccidio dell'ltalicus 

Convocati dal magistrato i caporioni del MSI 
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u Nuovo stile » alla Casa Bianca ? 

Perché Ford 
ha scelto 

Nelson 
Rockefeller 

come 
suo «vice» 

Si parla di avvicinare la presidenza al cittadino 
comune superando l'arroganza e il cinismo di 
Nixon — Ma la tendenza all'accentramento dei 
poteri nasce dal profondo della società USA 

Alti ufficiali del Sid fanno 
ormai la spola da un magi
strato all'altro, sta pure per 
ragioni completamente diver
se, a Milano come a Bologna, 
per sciogliere gli intricati nodi 
e i silenzi ancora gravissimi 
sulle stragi neofasciste. 

II generale Maletti. dopo 
essere stato interrogato a Mi
lano dal giudice istruttore 
D'Ambrosio che vuol chiarire 
il ruolo svolto dal Giannettini 
come informatore del Sid sul
la strage di piazza Fontana, 
si è precipitato a Bologna 
dove ha avuto un lungo in
contro con il dottor Lo Cigno 
che indaga invece sulla più 
recente strage dell'ltalicus. • 

A Milano gli alti ufficiali 
del ' Sid hano dovuto riferire 
(ogni top secret è stato sciol
to da precise disposizioni del 
ministro della Difesa An-
dreotti) sui contatti con Gian
nettini: in particolare il capi
tano La Bruna, dopo un in
terrogatorio durato due ore, 
è stato messo a confronto con 
il neofascista ex redattore del 
Secolo d'Italia. Non è dato sa
pere né la materia, né i ri
sultati del confronto: ma cer
to il capitano La Bruna deve 
aver spiegato per quale " ra
gione quando egli si incontrò 
con Giannettini a Parigi, si 
limitò a prendere da costui 
un dossier sui gruppi eversivi, 
mentre Io stesso era già stato 
colpito da mandato di cattura 
e quindi avrebbe dovuto essere 
arrestato. E" logico supporre 
die in questo senso La Bruna 
deve aver giustificato il suo 
comportamento con ordini su
periori: sui quali, è eviden
te, le indagini continueranno. 

A Bologna il generale Ma-
letti è capitato proprio men
tre il dottor Lo Cigno assu
meva una importante quanto 
tardiva iniziativa. 

Il procuratore generale del
la Repubblica di Bologna ha 
infatti deciso di convocare per 
il 30 agosto prossimo i ca
porioni del MSI-DN. Almiran-
te e Covelli. Scopo evidente 
della decisione è stabilire con 
esattezza quale ruolo i mas
simi esponenti abbiano gio
cato nell'accreditare la testi
monianza di Francesco Sgrò 
che gettò in campo la falsa 
« pista rossa >. data in pasto 
anche ai servizi antiterrori
smo. Non è escluso che an
che su questo sia stato ascol
tato il generale Maletti, con 
il quale (è stato detto uffi
cialmente) il procuratore « ha 
fatto un punto» sulle inda
gini per l'attentato all'Ita-
Iicus. 

In proposito, parlando con 
i giornalisti, il generale Ma-

• letti ha detto che. a suo pa-
j rere. gli eccidi compiuti negli 
j ultimi mesi in Italia (Brescia 
1 e Bologna) non avrebbero ma-
! trici e scopi comuni ed ha i 

nel medesimo tempo, un i parlato di una pista che i ' 

I l generale Gìanaverio Maletti, dirigente dell'ufficio D del SID, è stato ascoltato dal dottor, 
Lo Cigno-che conduce. le indagini sulla strage del treno. A destra. Il capitano Antonicelli, 
anch'egli del SID, tenta di sfuggire ai fotografi. -

L'URSS PROPONE 
UNA CONFERENZA 
INTERNAZIONALE 

PER CIPRO 
L'URSS ha proposto ieri sera di tenere un;» confereii/a 

Ìnterna<cionale per nso!\ere il problema di Cipro nel quadro 
dell'ONU. Alla conferenza dovrebbero partecipare Cipro. Gre 
eia. Turchia, tutti i paesi membri del Consiglio di Sicure//..» 
dell'ONU. ed eventualmente anche altri paesi, in particolare 
non allineati. La dichiarazione del governo sovietico afferma 
che il tentativo di risolvere il problema di Cipro nell'amb.to 
della NATO è fallito e che pertanto è \enuto il momento 
« che dell'esame del problema si occupi un forum rappresen 
tativo di stati che liflettano il \olto politico del mondo co-i 
temporaneo ». 

I paesi membri permanenti del Consiglio di Sicure/za (e 
cioè URSS. U.SA£ Dna Gran Bretagna e Francia), ai quali 
la Carta- dell'ONU attribuisce una responsabilità particolare 
per il mantenimento della pace. * potrebbero, congiuntamente 
o parallelamente, dare adeguate ed efficienti garanzie per 
l'indipendenza. la sovranità e l'integrità territoriale della re
pubblica di Cipro x>. A PAG. 12 

Li ha rinviati al ministero della Pubblica Istruzione 

LA CORTE DEI CONTI HA BLOCCATO 
I DECRETI DELEGATI SULLA SCUOLA 

Compromessa la possibilità che stato giuridico e organi collegiali divengano operanti all'inizio del nuovo anno scolastico - Pesanti 
e gravi le responsabilità del governo - Dichiarazione del compagno Giannantoni, vicepresidente della Commissione P.l. della Camera 

concreto e originale contri 
buto all'allargamento e al j 
rinnovamento della demo- • 
crazia italiana. 

Gino Galli ! 

servizi di sicurezza starebbe
ro seguendo per l'Italicus per 
stabilire il ruolo di gruppi 
terroristici operanti all'estero. 

- A PAGINA 5 

Ministero e Antimafia 
intervengono 

sul caso Coppola 
Ricorsi ed inchieste sulle vicende che hanno portato alla con
cessione-lampo della libertà provvisoria a Francesco Coppola 
e ai due presunti e killer > ingaggiati dal «boss» italo-ame
ricano per far uccidere il questore Mangano. H ministro di 
grazia e giustizia ha disposto una inchiesta sulla mancata 
traduzione di Frank « tre dita » dalle carceri di Palermo a 
quelle di Pisa e sulla decisione del direttore di « Regina 
Coeli > di autorizzare il ricovero di Coppola nell'ospedale 
e Regina Margherita ». Anche la Commissione Antimafia si 
interesserà della torbida vicenda aperta dal caso Coppola-
Mangano Spagnuolo. Spetta, ora, alla Sezione istruttoria della 
Corte di Appello di Firenze pronunciarsi sul ricorso avanzato 
dalla Procura contro la concessione della libertà provvisoria 
a Coppola, Boffi e Sossi. II burrascoso passato del mafioso 
siciliano coinvolto nel traffico della droga e nelle speculano™ 
edilizie a Pomezia. A PAGINA * 

Attendendo una «nota» della Farnesina 
Pare che « tra qualche 

giorno » — secondo alcune 
fonti — il ministero degli 
Esteri diramerà una nota sul
lo scottante problema dello 
atteggiamento del governo a 
proposito delle conseguenze 
dello eventuale smantella
mento delle basi NATO dalla 
Grecia; mentre a metà set
tembre il titolare della Far
nesina, on. Moro, riferirebbe 
alla commissione Esteri del 
Senato o della Camera intor
no all'azione dell'Italia nella 
crisi di Cipro e più in gene
rale sulle gravi questioni sol
levate dal conflitto tra Gre
cia e Turchia. Non ci sareb
be che da attendere con pa
zienza. dunque, sperando che 
sia la ventilata nota della 
Farnesina sia le dichiarazio
ni del ministro siano redatte 
in modo tale da eliminare le 
inquietudini nate in spanilo 
éRe notizie di contatti in cor

so per il trasferimento in 
Italia delle basi NATO che 
verrebbero liquidate dalla 
Grecia in seguito alla deci
sione di questo paese di u-
scire dalla organizzazione mi
litare integrata della allean
za atlantica. 

Quest'ultima decisione sem
bra confermata dalle dichia
razioni rilassale del mini
stro degli Esteri greco a un 
quotidiano italiano. « Noi fac
ciamo parte — ha affermato 
il signor Mavros — e conti
nueremo a far ' parte della 
NATO in quanto alleanza po
litica ma non come struttura 
militare. Questa è una fer
ma decisione del governo 
greco ». Molli governi atlan
tici, tuttavia, e in primo luo
go il governo degli Stati Uni
ti e presumibilmente anche 
quello italiano non hanno 
rinunciato alla speranza di 
far recedere il governo gre

co dalla sua decisione. Ma 
ciò appare francamente non 
facile. Se è vero, infatti, che 
la Grecia si trova in una po
sizione assai più difficile di 
quella della Francia — che 
a suo tempo ha adottato la 
stessa decisione — è altret
tanto vero che la Grecia ha 

' escludere del lutto una tale 
! ipotesi è evidente che la con

tropartita non potrebbe non 
essere rappresentata da una 

! seria revisione della politica 
> e delle strutture militari del 
{ la alleanza che garantiscano, 
I per l'oggi e per il domani, la 

indipendenza reale e la digni-

nerale e delle sue strutture 
Forse che l'Italia non è in 

La Corte dei Conti — af
ferma una - notizia diffusa 
ieri dall'agenzia Italia — h a 
rinviato al - ministero della 
Pubblica Istruzione i decre
ti delegati di attuazione del
la legge sullo stato giuridico 
del personale insegnante e 
non insegnante della scuola 
e sui nuovi organi collegiali 
di governo. Nessuno di essi 
risulterebbe « immune da os
servazioni ». 

I decreti delegati — com'è 
noto — entrano in vigore 60 
giorni dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale: per-

Ì che lo stato giuridico potes
se diventare operante dal 
1 ottobre (cioè dal giorno di 
apertura del nuovo anno sco
lastico) i sei decreti in que
stione avrebbero dunque do
vuto essere pubblicati entro 

! ' il 31 luglio scorso. Ciò non 
i ! è avvenuto. Per conoscere le 
{ ragioni di questo ritardo 

; un'interrogazione al presi-
i dente del Consiglio era stata 
j presentata nel primi giorni 
; d'agosto dai compagni depu-
I tati Chiarante, Giannantoni, 
Ì Raicich e Tedeschi: I decre-
I ti — avevano osservato i 
1 parlamentari del PCI — sono 
j stati approvati da oltre due 
i mesi e non si comprende, 
; perciò, per quale motivo la 
| G. U. non li abbia ancora 
i pubblicati, mentre molti or-
! gani di stampa ne hanno già 
I fornito testi ufficiosi. 'E ' ve-

ro — chiedevano ' inoltre i 
I compagni deputati — che ci 

sono obiezioni di merito del-

Sulle incertezze economiche 
si inseriscono 

manovre allarmistiche 
A PAGINA 4 

teressata a un esame rigoro- i j a corte dei Conti? Quali 
so di questa questione crucia
le? ~ Sostenere una tesi di 
questo genere sarebbe soltan
to aberrante. Anche da que 

iniziative urgenti intende as
sumere il governo «per dare 
alla scuoia italiana certezza 
di diritto attraverso la solle-

subito assai più della Fran- j fò nazionale della Grecia. 
eia le conseguenze della sua i 
subordinazione alla organiz
zazione militare integrata del
la alleanza atlantica> dall'at
tuazione del famoso e Piano 
Prometeo », elaborato negli 
uffici militari della NATO. 
che portò al potere i • colon
nelli fascisti, allo appoggio 
fornito dal paese leader del-
alleanza, gli Stati Uniti, al
l'azione militare turca che si 
è risolta nella occupazione di 
una grossa parte di Cipro. 
Può, in queste condizioni, il 
governo greco far marcia in
dietro? Anche a non voler 

E' oltretutto in tal senso 
che la decisione del governo 
di Atene di uscire dalla or 
ganizzazione militare integra 

, . . _ . . . . • cita pubblicazione dei decre-
, sto discende la assoluta ne- i t l d o g a t i e la loro tradu-

cessita di opporre un fermo ( z j o n e in strumenti operativi 
a ogni eventuale ri- \ di rinnovamento? ». 

Ieri, è venuta la conferma 

rifiuto 
chiesta di ospitare sul suolo 
italiano le basi NATO sman-
tettate dalla Grecia. Un di
verso - atteggiamento, infatti, 

ta della alleanza atlantica do- t oltre a risolvere nello asse-
vrebbe essere salutata co gnare all'Italia il ruolo inac
me un fatto positivo anche cettabile di punta avanzata 
da un governo come quello dello schieramento militare 
italiano. Essa infatti • offre 
una occasione importante al 
di là di quel che potrà esse 
re l'atteggiamento futuro del
la Grecia, per porre sul tap
peto la questione del ruolo 
della NATO nel Mediterraneo, 
nonché della sua politica gè-

atlantico nel Mediterraneo, 
aggravandone la dipendenza e 
i pericoli, brucerebbe la pos
sibilità di condurre una azio
ne risoluta per la revisione 
della NATO. 

che la Corte dei Conti ha ef
fettivamente « obiezioni di 
merito»: di esse s'ignora an
cora, però, il contenuto. 

n compagno < on. Gabriele 
Giannantoni, vicepresidente 
della Commissione P. I. del
la Camera, da noi " Interpel
lato sul significato e le pos
sibili conseguenze del rinvio 
dei sei decreti al ministero 
della P. I., ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

«La notizia che la Corte 
dei Conti non ha proceduto 
alla registrazione dei decreti 

lt j * I (Segue in ultima pagina) 

OGGI 
/^OME dovevamo immagi-
^ nare, di quanto sia ri
sultato dagli interrogatori 
ai quali sono stati chia
mati i tre o quattro alti 
ufficiali del SID non siamo 
riusciti a sapere e a capi
re assolutamente nulla. 
Per la gente che ci sa fa
re e che ce la può fare, 
in questa nostra Italia, 
c'è sempre un segreto a 

>cui richiamarsi. Per i si
gnori del SID prima c'era 
il segreto militare. Viene 
Andreotti e, con nostro 
grande giubilo, toglie il se
greto. Ma non sappiamo 
niente lo stesso perchè c'è, 
di rincalzo, il segreto 
istruttorio. La sola cosa 
che veniamo sempre a sa
pere tutta e tutu, qui da 
noi, è il furto di un pollo. 
I polli sono senza ombre, 
i loro rapitori senza miste
ro: l'ultimo pollastro gher
mito in Italia, fu il 16 ago
sto ultimo scorso, a Cata
nia. dal disoccupato Car
melo Jandolo. La mattina 
dopo, in prima edizione, ne 
dava notizia, con i par
ticolari, anche la « Gazzet
ta di Parma ». Per lo spa
zio di un mattino quel pol
lo fu un pollo nazionale, 
mentre da anni, da mesi, 
da settimane i morti di Mi
lano, di Brescia, di Bolo
gna (per non dire di tutti 
gli altri) sono morti se
greti. Nessuno, finora, li ha 
ammazzati. 

Ora a noi piacerebbe che 
i magistrati sapessero che 
c'è, negli italiani, un biso
gno morale così appassio
nato che è persino diven
tato un bisogno sentimen
tale: quello di vedere en-

cominciamo 
trare in galera un pezzo 
grosso. Che so? Un presi
dente di Cassazione, un 
Prefetto, un generale, un 
arcivescovo, un direttore 
generale, un professore 
universitario, possibilmen
te latinista, per non parla
re di un industriale e di 
un agrario, che dovrebbe
ro già andare in fabbrica 
e sui campi col numero di 
matrìcola cucito sulla giac
ca, Ma tutti costoro do
vrebbero essere onestati 
in servizio, vale a dire in 
istato di flagranza: e i si
gnori magistrati debbono 
ammettere che questa fe
sta ce la meritiamo. Sono 
quasi trent'anni che c'è la 
Repubblica: qualche uomo 
veramente importante è 
mai stato messo dentro? 
Abbiamo mai visto tra i ri
voltosi delle carceri, sui 
tetti, qualcuno con la felu
ca o con la toga d'ermel
lino? 

E" venuto il momento del 
colpo grosso, signori giu
dici, tanto più che i pove
ri diavoli cominciano a 
scarseggiare. E' tanta la 
povera gente messa in ga
lera che ora. quando la 
cercano per riportarcela, 
si viene a sapere che c'è 
già. Quante volte infatti 
si è letto: « Il manovale 
tri de' tali, ricercato per 
il furto, risulta già detenu
to»? Invece sentite che 
bellezza se leggessimo: « Il 
prefetto tal de' tali era 
incensurato*. Tutto bello. 
lindo, pulito, e dentro. Co
sì dovrebbe cominciare 
una nuova riforma sani
taria. 

Fort «braccio 

Dal nostro inviato 
NEW YORK, 22. 

Fiumi di parole, di artico
li, di interviste, si sono ro
vesciati e continuano ,i ro
vesciarsi nelle pagine dei gior
nali o dagli schermi della te
levisione per descrivere il 
«nuovo stile», portato nflla 
presidenza americana da Ge
rald Ford. Tutto è buono per 
attirare l'attenzione su due-
sto punto: dal ballo in ono
re di re Hussein, durato fino 
a mezzanotte, alla cordialità 
del nuovo capo ufficio stam
pa della Casa Bianca, giorni-
lista lui stesso. Le nuove ma
niere — si scrive — so io 
meno arcigne, più franche, c'i-
stese, gentili, sorridenti, alla 
buona. A quanto sembra, n >n 
ci sono più in giro f a ^ e 
cupe, ma brava gente, deci 
sa a rendersi simpatica. E' 
un vero e proprio coro di 
elogi che si leva verso i può 
vi criteri, che si starebbero 
affermando nella direziona 
del paese. Pare di assistere 
ad un vecchio film di Capra. 
con James Stewart come pro
tagonista. Ci sarà forse, an
che chi lo ricorda: si chia
mava « Mister Smith va a 
Washington ». In una oarola, 
il cow-boy alla presidenza. 
C'è perfino un giornalista che 
ha consigliato a Ford eh an
dare lui stesso al supermer
cato. o di prendere la nae- . 
tropolitana per immedesimar
si un po' più con la vita 
dei semplici cittadini. 

La definizione che riassu
me meglio 11 cambiamento è -
quella che attribuisce a Ford 
l'intenzione di dar vita a una 
« presidenza meno imperia
le ». Lo slogan circola ormai 
su tutti i giornali. Si parla 
anche di « smitizzare » la pre
sidenza, di renderla più ac
cessibile e vicina al cittadi
no medio. Se questo è e re
sta il tono dominante del mo
mento, non mancano però al
cune voci che già sollevano 
qualche dubbio sull'effettiva 
consistenza, durata e solidità 
del fenomeno. 

Modificare le cose rispetto 
a quanto stava accadendo 
con Nixon non è troppo dif
ficile. La « presidenza impe
riale» era diventata con lui 
quanto mai isolata e inson
dabile. L'autorità vi aveva as
sunto — secondo quanto scri
vono i giornali americani — 
tinte dispotiche. Il potere po
teva permettersi di non na
scondere troppo un'arrogan
za, che arrivava al cinismo. 
Esso era stato sempre più 
sottratto a una serie di cor
pi costituzionali per concen
trarsi nelle mani di un grup
po di uomini, legati solo da 
un rapporto di fedeltà al pre
sidente. 

Gli odi da loro suscitati 
erano aspri e tenaci. Nell'ab
bondante letteratura sull'ar
gomento esce ora un libro 
di due giornalisti televisivi 
dal titolo significativo: « La 
guardia di Palazzo». Si trat
ta — come è facile capire — 
dei collaboratori di Nixon, 
in primo luogo i due più in-

j visi, Haldeman e Ehrlichman. 
Del primo si cita la defini
zione che egli dava di se stes
so: «Ogni presidente ha bi
sogno di un figlio di putta
na; io sono quello di Nixon». 
Dei due si racconta quanto 
dicevano di loro perfino gli 
agenti del servizio segreto di 
stanza alla Casa Bianca: « Se 
viene la rivoluzione, rispar
miate due pallottole: una per 
Haldeman l'altra per Ehrli
chman ». 

Gli uomini di Ford sono 
gente diversa, figure più tra
dizionali della scena di Wa
shington. uomini d'affari ' è 
l'autorevole « Business Week » 
a informarcene) che giocano 
a golf con lui e che rappre
sentano nella capitale alcun* 
delle maggiori compagnia; 
esercitati in quella tipica at
tività della vita politica dt 
questo paese che è il «lob
by». cioè la più o meno di
screta pressione per caldeg
giare negli uffici governati
vi o parlamentari gli interes
si dei gruppi che essi rap
presentano. La scelta di Nel
son Rockefeller come vice
presidente è destinata ad ac
centuare le nuove caratteri
stiche nella amministrazione 
fordiana. Si tratta dell'uomo 
auspicato da tutti coloro che 
si erano battuti con. mag
giore impegno contro Nixon. 
Ford trova con lui una base 
politica più solida di quella 
che gli derivava solo dall'es
sere apparso in un momen
to decisivo come l'uomo del
la salvezza: Rockefeller porta 

Giuseppe Beffa 
(Segue in ultima pafjmm) 
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